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GLI AUTORI 
 
 
Massimo Bucarelli, ricercatore e docente universitario di Storia delle Relazioni Internazionali 
presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo dell’Università del S+alento, è autore di 
vari saggi dedicati sia alle relazioni italo-jugoslave nel Novecento, sia alle questioni petrolifere 
internazionali, con particolare riferimento alle strategie e alle politiche attuate dall’ENI in Medio 
Oriente. 
 
Antonio C. Campana si è laureato in Storia presso l’Università di Pisa. Nel suo percorso di studi si 
è concentrato sui rapporti fra l’Italia e il mondo medio-orientale, in particolar modo sulle relazioni 
politico-diplomatiche dell’Italia fascista con il mondo arabo.  
 
Donato Di Sanzo, dottore di ricerca in Sociologia, Analisi Sociale, Politiche Pubbliche e Teoria e 
Storia delle Istituzioni presso l’Università di Salerno, collabora con le cattedre di Storia 
Contemporanea e Storia delle Relazioni Internazionali del corso di laurea in scienze politiche dello 
stesso ateneo. Autore di una ricerca di dottorato sulle relazioni diplomatiche tra Irlanda e Santa 
Sede nel corso del pontificato di Pio XI, attualmente sta lavorando alla stesura di una monografia 
sull’argomento. È autore di vari saggi su volumi collettanei. 
 
Italo Garzia è professore ordinario di Storia dei Trattati e Politica Internazionale presso il 
Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari. I suoi interessi 
sono stati prevalentemente orientati verso lo studio dell’attività internazionale della Santa Sede e, 
all’interno di questo più vasto campo di indagine, dei rapporti italo-vaticani durante i pontificati di 
Benedetto XV, Pio XI e Pio XII. L’oggetto dei suoi studi si è poi spostato verso i temi della 
diplomazia multilaterale e della cosiddetta “sicurezza collettiva”. Più di recente ha pubblicato alcuni 
contributi sulla politica mediterranea di Aldo Moro e sui rapporti inter-adriatici. 
 
Giuliana Iurlano è ricercatrice di Storia delle Relazioni Internazionali presso l’Università del 
Salento. Ha di recente conseguito l’abilitazione a professore associato. S’interessa della prima 
politica estera americana e della guerra fredda, cui ha dedicato vari articoli e saggi. È autrice di Sion 
in America. Idee, progetti, movimenti per uno Stato ebraico (1654-1917), Firenze, Le Lettere, 2004. 
Ha curato, insieme ad Antonio Donno, l’opera collettanea Nixon, Kissinger e il Medio Oriente 
(1969-1973), Firenze, Le Lettere, 2010. È presidente del CeSRAM (Centro Studi Relazioni 
Atlantico-Mediterranee). 
 
Antonio Masala è ricercatore di Filosofia Politica all’IMT Alti Studi Lucca e Visiting Fellow alla 
Queen Mary University of London. Si occupa prevalentemente della filosofia politica liberale 
contemporanea e del pensiero libertarian, del conservatorismo, del concetto di biopolitica e del 
rapporto tra etica e politica. Tra le sue pubblicazioni i volumi Il liberalismo di Bruno Leoni, 2003 
(autore del quale ha anche curato l’edizione di alcune importanti opere), Crisi e rinascita del 
liberalismo classico, 2012, e vari saggi su liberalismo, conservatorismo, multiculturalismo e sul 
rapporto tra Stati nazionali e globalizzazione. 
 
Manuel Modoni ha conseguito la laurea magistrale in Scienze della Politica presso l’Università del 
Salento con una tesi in Storia Diplomatica, la cui stesura è stata preceduta da un periodo di studio e 
ricerca a Lisbona. Il presente saggio è tratto dal medesimo lavoro. Attualmente prosegue gli studi 
nel Regno Unito con un Master of Science (MSc) in Global Cooperation and Security, presso 
l’Institute for Conflict, Cooperation and Security (ICCS), University of Birmingham. 
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Bruno Pierri, laureato in Lingue e Letterature Straniere presso l’Università di Lecce nel 1995, 
dottore di ricerca in Storia, Istituzioni e Relazioni Internazionali dei Paesi Extra-Europei presso 
l’Università di Pisa, ha usufruito di assegni di ricerca in Storia delle Relazioni Internazionali presso 
l’Università del Salento e di borse di studio, tra cui l’Exchange Visitor Program del Dipartimento di 
Stato degli Stati Uniti. Ha trascorso diversi periodi di studio e ricerca in Gran Bretagna, Stati Uniti, 
Germania, Austria. È autore di numerosi saggi, di cui alcuni in inglese, pubblicati in varie riviste, 
quali “Clio”, “Nuova Storia Contemporanea”, “Ri.Me.”, “Mondo Contemporaneo”, “Studium”. Ha 
scritto le monografie Guerra fredda e illusioni imperiali, Congedo, 2007, e Gran Bretagna 1945, 
Lacaita, 2000. Ha insegnato Lingua Inglese presso le Facoltà di Lettere e Filosofia e di Economia 
dell’Università del Salento e attualmente è professore a contratto di History of Italian Foreign 
Policy presso l’Università di Parma.  
 
Emanuele Pignatelli è stato diplomatico di carriera dal 1969 al 2011. Al Ministero degli Esteri si è 
occupato di cooperazione allo sviluppo, tutela dei diritti umani, diplomazia multilaterale e rapporti 
con i paesi africani. Ha prestato servizio nelle ambasciate italiane a Lagos, Città del Messico e 
Parigi, è stato console aggiunto a Zurigo e consigliere alla rappresentanza italiana presso la 
Comunità Europea. È stato ambasciatore ad Asmara, in Eritrea, e a Quito, in Ecuador. Ha 
pubblicato un contributo sulle “primavere arabe” nel precedente fascicolo di “Eunomia”. 
 
Alessandro Sette si è laureato in Relazioni Internazionali e Studi Europei nel 2007 presso 
l’Università degli Studi di Bari e, dopo aver concluso il Master in Studi Diplomatici presso la 
Società Italiana per le Organizzazioni Internazionali (SIOI) nel 2008, ha proseguito gli studi 
conseguendo il dottorato di ricerca in Storia Moderna e Contemporanea, sempre a Bari, nel 2013. 
La sua attuale ricerca si concentra sui rapporti tra Italia ed Albania nel periodo 1920-1925, 
soprattutto in relazione alle questioni petrolifere. 
 
Claudio Vercelli è ricercatore di storia contemporanea presso l’Istituto di studi storici “Gaetano 
Salvemini” di Torino. Giornalista pubblicista, è collaboratore, tra gli altri, di “Pagine ebraiche” e 
“Moked”. Svolge attività di consulenza didattica e insegnamento a contratto. Ha pubblicato, tra gli 
altri, i volumi Tanti olocausti. La deportazione e l’internamento nei Lager nazisti (La Giuntina, 
Firenze 2005); Israele e Palestina: una terra per due (Ega, Torino 2005); Israele. Storia dello Stato 
1881-2008, dal sogno alla realtà (La Giuntina, Firenze 2007-2008); Breve storia dello Stato 
d’Israele (Carocci, Roma 2009); Storia del conflitto israelo-palestinese (Laterza, Roma-Bari 2010); 
Triangoli viola. La persecuzione e la deportazione dei testimoni di Geova nei Lager nazisti 
(Carocci, Roma 2012); Il negazionismo. Storia di una menzogna (Laterza, Roma-Bari 2013). È 
inoltre coautore del manuale di storia per i licei e l’università Milleduemila. Un mondo al plurale, 
per la cura di Valerio Castronovo (La Nuova Italia, Firenze 2009-2014). Per l’anno in corso 
pubblicherà Soldati. Una storia sociale dell’esercito italiano, dall’Unità ad oggi (Laterza, Roma-
Bari 2015) e Il dominio del terrore. Deportazioni, internamenti e stermini nel Novecento (Salerno 
editrice, Roma 2015). 
 
 
 
 
 
